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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’agricoltura in merito alla situazione dei pagamenti da parte di Arpea dei contributi relativi agli interventi inseriti nel programma di sviluppo rurale 2007-2013


La Commissione ha preso atto dell’informativa svolta dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha dichiarato che i pagamenti relativi agli interventi inseriti nel programma di sviluppo rurale 2007-2013 (PSR) sono stati, fino ad ora, erogati in tre fasi e rispettivamente nella:

· fase I sono stati erogati 17.554.000,00 euro nell’ottobre 2008;

· fase II sono stati erogati 1.150.000,00 euro fra ottobre e dicembre 2008;

· fase III sono stati erogati 750.000,00 euro nel mese di gennaio 2009.

E’ stato inoltre precisato come sulle 85.000 domande in attesa di essere verificate da parte degli uffici delle associazioni di categoria degli agricoltori, ne sono state regolarizzate 39.000, in attesa del decreto di pagamento, sbloccando così circa 4 milioni di euro; per le restanti pratiche si prevede che le stesse siano riviste e corrette, ove possibile con il consenso dell’agricoltore, al fine di essere presentate alla liquidazione. 

Alla luce di quanto esposto, i Gruppi minoranza hanno chiesto alla Giunta regionale la trasmissione, con cadenza trimestrale, di una tabella riepilogativa ove venga riportato il numero delle domande presentate e il numero di quelle che vengono progressivamente liquidate, completato infine con la tipologia e la provenienza delle risorse finanziarie, in modo tale che la funzione ispettiva appartenente ai Consiglieri regionali possa essere esercitata.

L’Assessore all’agricoltura si è reso disponibile a predisporre quanto richiesto, sottolineando ancora una volta che il Piemonte è stata l’unica Regione, insieme alla Regione Veneto, ad iniziare i pagamenti relativi al PSR 2007-2013: nonostante ciò esistono delle difformità tra i dati contenuti nelle dichiarazioni e i dati emersi dai controlli effettuati con la tecnica della fotointerpretazione aerea. 

	Esame, a seguito consultazione, in merito alla proposta di legge n. 531 “Recupero, tutela e valorizzazione dei percorsi escursionistici, delle vie ferrate e dei siti di arrampicata del Piemonte”


L’esame della proposta di legge è iniziato con il dibattito generale sollecitato da un rappresentate di un Gruppo della maggioranza, il quale ha richiesto da parte dei Commissari un’attenta riflessione sul composito contenuto della proposta stessa. E’ stato infatti sottolineato come esista una profonda differenza di approccio alla montagna e di fruizione attraverso i percorsi escursionisti, o le vie ferrate e i siti di arrampicata. Recuperare queste due ultime modalità può anche essere condivisibile, ma, ha osservato il rappresentante della maggioranza, non deve essere sottaciuto quanto emerso nelle consultazioni. In particolare sono state richiamate le osservazioni espresse da alcuni soggetti consultati.

I lavori sono proseguiti con l’esame del titolo della proposta di legge; in merito, la Giunta regionale ha presentato una richiesta di modifica, con la quale viene proposto di sostituire, nel titolo del provvedimento legislativo, il termine “percorsi escursionistici” con il termine “viabilità escursionistica”.

Prima di passare alla votazione della proposta di modifica, un altro componente della maggioranza è intervenuto per sollecitare una riflessione approfondita sulle motivazioni che hanno indotto i sottoscrittori del provvedimento legislativo a ritenere necessaria una legge che abbia come obiettivo il recupero, la valorizzazione e la tutela delle vie ferrate. E’ stato evidenziato come siano diverse tra di loro la fruizione della montagna attraverso i percorsi escursionistici e la fruizione, spesso più sportiva, attraverso i siti di arrampicata e le vie ferrate che comunque lasciano segni sull’ambiente montano.

La Commissione ha così ritenuto opportuno approfondire gli argomenti sollevati nel corso delle seduta e quindi rinviare l’esame alla prossima settimana.
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